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A Massa il divario record 
dei costi sulla polizza auto 
In Emilia-Romagna il minor squilibrio tra le diverse province 

Giovanni Ruggiero 

Assicurare l'auto nei di­
versi capoluoghi dell'Emilia-
Romagna o della Toscana 
può significare per il cittadi­
no un differenziale di centi­
naia di euro l'anno nei premi 
pagati, a fronte della stessa 
tutela dal rischio. 

E quanto si evince dallo 
studio di"6sicuro", il broker 
assicurativo online di con­
fronto e vendita delle poliz­
ze auto in tutta Italia. Il rap­
porto, viaggiando virtual­
mente tra le due regioni del 
Centro-Nord, ha messo a 
confronto le cinque tariffe 
più economiche, rilevate tra 
settembre e ottobre, per il 
profilo analizzato Cernie 
coniugato impiegato con 
Fiat Punto 1.4) di io compa­
gnie assicurative. 

Ne è venuto fuori uno spac­
cato estremamente articola­
to con una Emilia-Romagna 
che nel confronto tra le tarif­
fe più economiche evidenzia 
un differenziale tra il 50% e 
P8o% dei prezzi praticati dal­
le diverse compagnie ed una 
Toscana dove tale differenza 
si espande fino in alcuni casi 
(Massa Carrara) a distanzia­
re i diversi migliori prezzi del 
182 per cento. Differenze che 

attengono alle diverse politi­
che tariffarie tenute dalle va­
rie compagnie in rapporto ad 
indicatori e parametri quali 
tra gli altri sinistrosità della 
zona ed incidenza del fattore 
furti. Se ne potrebbe dedur­
re, quindi, anche una gradua­
toria di tranquillità sociale 
per vivibilità e microcrimina­
lità. 

E tra le due regioni sembre­
rebbe l'Emilia-Romagna 
quella con un minor squili­
brio tariffario tra le diverse 
province. Qui sono i piacenti­
ni quelli che godono di una 
minor variazione tra le mi­
gliori tariffe praticate dalle 
varie compagnie (ConTe.it 
245 euro - Linear 371 euro), 
mentre a Reggio Emilia spet­
ta l'oscillazione più alta in ter­
mini percentuali (ConTe.it 
262 euro - Dialogo 483 euro). 
Ma è a Rimini che appartiene 
lo scettro della maggior diffe­
renza tariffaria regionale se 
calcolata in termini assoluti. 

Infatti, assicurare una Fiat 
Punto 1.4 a Rimini per un 
35enne impiegato coniugato 
può costare dai 362 euro prati­
cati da ConTe.it ai 591 euro di 
Zurich Connect. Lo stesso im­
piegato 35enne dovrebbe pa­
gare in Toscana a Massa Car­

rara da un minimo di 363 eu­
ro (ConTe.it) ad un massimo 
di 1.025 euro (Aviva), con un 
differenziale di 662 euro e 
del 182,4%. In Toscana molto 
meglio stanno i pistoiesi do­
ve le migliori tariffe si distan­
ziano di soli 143 euro (ConTe. 
it 388 euro e Genialloyd 531 
euro). Tuttavia, in termini as­
soluti la vivibilità più vantag­
giosa (conseguente al minor 
differenziale di premio assi­
curativo) spetta a Siena. E 
qui, infatti, che tra il primo 
(ConTe.it 245 euro) ed il quin­
to prezzo (Linear 344 euro) 
passano solo 99 euro. 

«L'indagine - dichiara Edo­
ardo Loewenthal, presidente 
di ósicuro - conferma, la si­
tuazione anomala di un Pae­
se con tariffe doppie rispetto 
al resto dell'Europa, ma an­
che la presenza sempre più 
attenta di una domanda atti­
va e consapevole. In partico­
lare, sia la Toscana che l'Emi­
lia-Romagna mostrano un 
mercato in grande fermento 
con offerte e promozioni che 
cambiano molto rapidamen­
te. Per risparmiare - conti­
nua Loewenthal - bisogna 
confrontare, fare paragoni. 
Una questione culturale pro­
pria dei popoli anglosassoni 
ed ancora non italiana, ma an-
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che da noi occorre superare 
l'errata convinzione che deci­
dere di cambiare un'assicura­
zione sia diverso o più com­
plicato di sostituire un frigo­
rifero od una compagnia ae­
rea. Ed internet oggi offre la 
possibilità di poterlo fare ve­
locemente». 

Fino a sfatare il mito delle 

polizze migliori praticate al 
sesso femminile. Vero in Emi­
lia-Romagna, falso in Tosca­
na. Nella prima per una 4oen-
ne coniugata alla guida di 
un'Audi 2.0 farebbe una diffe­
renza accettabile guidare a 
Modena o a Bologna. Infatti, 
tra la prima città dell'Emilia e 

l'ultima per prezzo delle po­
lizze la differenza oscillereb­
be tra un +23% e un +32% nel­
la scelta delle diverse compa­
gnie. Mentre in Toscana a 
sbagliar compagnia si rischia 
di rimetterci circa 700 euro 
l'anno in più: senza distinzio­
ne tra le due città analizzate, 
Massa e Pistoia. 

A confronto 

I cinque preventivi (in euro) più economici rilevati nelle province 
di Emilia-Romagna e Toscana per una stessa tipologia di cliente 

ì 

]CENTRONORD . 
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INTERVISTA i Patrizia Contaldo 

«Per il consumatore 
l'informazione 
resta l'unica arma» 

La concorrenza nel set­
tore delle polizze auto deve 
ancora pienamente svilup­
parsi, visto che i provvedi­
menti di liberalizzazione so­
no relativamente recenti. 
Ma i consumatori del Centro-
Nord hanno già una suffi­
ciente offerta su cui districar­
si: l'informazione resta infat­
ti l'unica arma di difesa con­
tro il caro-polizze. 

Questo il parere di Patri­
zia Contaldo dell'Universi­
tà Bocconi e responsabile 
Osservatorio sulla comuni­
cazione assicurativa del Ca-
refin. 

Come stanno effettiva­
mente le cose? Le liberaliz­
zazioni funzionano real­
mente? E che tipo di concor­
renza ne è sortita? 

Gli interventi normativi 
più importanti sono tutti ab­
bastanza recenti, per poter 
misurare in modo significati­
vo se la liberalizzazione del­
le tariffe della Re auto ha avu­
to degli effetti concreti. E in­
negabile, tuttavia, che vi so­
no stati spostamenti signifi­
cativi verso l'alto delle tarif­
fe Re auto, soprattutto 
quest'anno rispetto agli anni 
precedenti, con conseguenti 
interventi richiesti dalle Au­
torità di vigilanza per capir­
ne la causa 

Possiamo dedurne che 
il problema sia da ricercar­
si nella "italianità" dei ser­
vizi, ossia del mancato alli­

neamento agli standard 
europei? 

Sicuramente il costo del 
servizio non risulta allinea­
to a quello dei mercati eu­
ropei, poiché quello italia­
no ha delle caratteristiche 
intrinseche quali una mino­
re trasparenza, che via via 
va scemando, e una minore 
diversificazione tra le com­
pagnie. 

Oggi sia l'Isvap che le va­
rie compagnie assicuratrici 
hanno predisposto una serie 
di strumenti che fanno sì che 
il mercato possa risultare 
più trasparente, sia per obbli­
ghi normativi imposti dalle 
autorità, sia per nuove tecni­
che di vendita (leggi l'obbli­
go di avere un preventivato-
re in tutti i siti, che permette 

IL CLIENTE TIPO 
«Gli utenti dell'area 
sono in genere 
più attenti rispetto 
alla media italiana» 

al consumatore di confronta­
re prezzi e servizi prima di re­
carsi presso una agenzia assi­
curativa). 

Cosa può fare il consuma­
tore per difendersi? 

In primis informarsi. 
L'esperienza dei mercati an­
glo-sassoni insegna che lad­
dove il consumatore è più at­
tento, più informato e c'è più 
dinamica anche nel cambia­

re operatore, questo crea ne­
cessariamente i presupposti 
per un mercato più efficien­
te e più concorrenziale. Qua­
lora, poi, non fosse soddisfat­
to dei servizi offerti può 
esporre reclamo, con dei 
tempi di risposta obbligati di 
45 giorni. 

Che tipologia di assicura­
to è quello toscano od emi­
liano? 

Ingenerale il consumato­
re italiano è meno evoluto ri­
spetto a quello anglo-sasso­
ne. Ovviamente parlando di 
regioni floride, si presume 
uno spostamento del target 
del consumatore verso l'al­
to, tipico di un utente più ac­
culturato e con maggiori di­
sponibilità e dunque con un 
approccio al consumo più at­
tento. 

Gi.Ru. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'esperta. Patrizia Contaldo, 
università Bocconi 
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